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Senza vere due crisi al Sud 
Brevi 

«A Bari una giunta minoritaria» 
annunciano PSI, PSDI, PR1 e PLI 

Disporrebbe dei voti di soli 25 consiglieri su 60 - Atteggiamenti contraddit­
tori con l'appello alla collaborazione rivolto al PCI - Il giudizio dei comunisti 

Dalla nostra redazione 
BARI — Nel prossimo consi­
glio comunale, fissato per sa­
bato prossimo, PSI, PSDI, 
PRI e PLI si presenteranno 
con la proposta di una giunta 
minoritaria. È stato cosi for­
malmente annunciato, ieri 
durante una conferenza 
stampa, quanto già circolava 
con insistenza in questi gior­
ni: i laici concentreranno i lo­
ro voti su un sindaco sociali­
sta e chiederebbero al PCI di 
sostenere con il suo voto que­
sta soluzione. 

La coalizione laico-Bociali-
sta non conta infatti sulla 
maggioranza in consiglio, di­
sponendo di 25 consiglieri su 
60, tanti quanti sono i sociali­
sti, socialdemocratici, repub­
blicani e liberali, ai quali do­
vrebbero aggiungersi i due 
indipendenti eletti un anno 
fa nelle liste del Partito co­
munista e successivamente 
costituitisi in gruppo autono­
mo. 

Il documento, presentato 
dai quattro partiti durante la 
conferenza stampa, parte 
dalla 'ferma volontà di sal­
vaguardare l'unità dell'inte­
sa delle forze laiche e sociali­
ste, vera garanzia di progres­
so per un diverso governo 
per la città» e ribadisce che 
'non ci sono le condizioni 

{ ter poter riallacciare un dia-
ogo con la Democrazia Cri­

stiana- in quanto *a tutt'og-
gi non sono state rimosse le 
cause che hanno portato alla 
interruzione dell'esperienza 

I pentapartito» (una ammi­
nistrazione che in 14 mesi — 
nonostante l'alternanza e il 
eindaco socialista — ha, per 
stessa ammissione del segre­
tario provinciale del PSI» 
'fatto pochissimo»). 

Il documento conclude ri* 
volgendo al PCI *un pres­
sante invito al confronto sul­
le cose e, quindi, alla ricerca 
di una convergenza sulle so­
luzioni da dare ai problemi 
che angustiano la città: 

Nella stessa conferenza 
stampa l'invito al PCI era 
immediatamente contrad­
detto da talune dichiarazioni 
dei segretari socialista e so­
cialdemocratico che non e-
scludevano prospettive di re­
cupero di un rapporto con la 

DC, alludendo a una presun­
ta responsabilità della rigidi­
tà della posizione del Partito 
comunista nel favorire que­
sto approdo. 

Come si è giunti a questa 
conclusione grave e contrad­
dittoria dopo le attese matu­
rate nelle settimane scorse, 
di una soluzione di governo 
che vedesse la partecipazione 
insieme ai comunisti dei par­
titi di area socialista e laica? 

Le numerose oscillazioni 
del Partito socialdemocrati­
co, sempre più sensibile alle 
crescenti pressioni democri­
stiane, si erano fermate sull' 
ambigua presa di posizione 
del ministro Di Giesi che — 
con il pretesto delle unità del 
polo laico — aveva condizio-

Convegno PCI sulle aree 
urbane aperto a Milano 

MILANO — È iniziato ieri a Milano, nella Sala delle Stelline in 
corso Magenta 61, il seminario su': «Partito e società nelle grandi 
aree urbane», promosso dalla sezione di organizzazione del PCI. Ai 
lavori, che termineranno domani, partecipano Alessandro Natta e 
Adriana Seroni della segreteria nazionale. Il programma prevede 
relazioni di Luigi Berlinguer, dell'Università di Siena («Passaggio 
dalla città all'area metropolitana nei maggiori centri urbani»), del 
segretario della federazione di Milano, Roberto Vitali («Problemi 
della qualità della vita e della convivenza urbana»), mentre una 
relazione su «Il partito comunista, la partecipazione, la comunica­
zione politica nelle gnidi aree urbane del nord», sarà presentata da 
Giancarlo Quagliotti, responsabile dell'organizzazione della fede­
razione di Torino. Dei mutamenti economici e sociali si occuperà -
Ada Becchi Collida, dell'Università di Venezia. 

nato la possibilità della for­
mazione di una giunta con i 
comunisti alla decisione del 
PRI. I repubblicani di Bari a 
loro volta, dopo aver dichia­
rato in un documento ufficia­
le la disponibilità ad una 
giunta con i comunisti, esibi­
vano il veto di Oddo Biasini 
e, niente meno, del presiden­
te del Consiglio Spadolini, 
che sentenziavano: - «No ad 
una giunta con la DC, ma 
anche ad una con il PCI». 

A questo punto l'unità del 
polo laico e socialista era ri­
costituita sostanzialmente 
sulla pregiudiziale contro i 
comunioti e su una soluzione 
«contraddittoria e negativa 
— come si legge fra l'altro in 
un comunicato della segrete­
ria del PCI — perché acco­
glie e fa propri i veti e le pre­
clusioni democristiane; per­
ché interrompe e fa arretra­
re i processi di avvicinamen­
to e unità tra le forze pro­
gressiste e antidemocratiche 
di Bari, perché propone un' 
amministrazione fragile, in­
stabile e gravemente inade­
guata ai problemi della cit­
tà». .'--•-• v1,; 

Non vi è dubbiò — prose­
gue tra l'altro il comunicato 
— che il PCI sarà all'opposi­
zione di questa giunta e che a 
partire dalle *cose», come già 
avvenuto in questo anno di 
pentapartito, svilupperà un' 
iniziativa in consiglio e nella 
città. 

. - : ' Luciano Sechi 

Sicilia, il PCI respinge 
strumentali proposte de 
Dietro la «disponibilità» ad un nuovo rapporto con i comunisti, legato 
all'emergenza, in realtà si lavora per riproporre il pentapartito 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Sulla carta 
una scadenza c'è: Il prossimo 
mercoledì 24 novembre, 
quando 11 presidente dell'as­
semblea siciliana » 11 socia­
lista Salvatore Laurlcella — 
ha convocato, a termini di 
Statuto, li parlamento regio-
naie per eleggere presidente 
della Regione ed assessori. 
Ed 11 segretario democristia­
no. Rosario Nicoletta ha per­
sino fissato un calendario 
che prevederebbe pure, alla 
viglila, un Incontro col PCI. 

Ma In verità non appare 
affatto dietro l'angolo la so­
luzione della crisi siciliana, 
per la quale la Federazione 
sindacale unitaria ha appe^ 
na reclamato tempi rapidi e 
soluzioni adeguate In nome 
delle . brucianti emergenze 
dell'Isola. Infatti la DC, con 
l'evidente Intento di incana­
lare la crisi su soluzioni pre-
costltulte — la riproposto­
ne del pentapartito ed un gè-
nerico cd'emergenza — si. 
muove verso i tempi lunghi. 
rinviando ogni cosa al suo 
congresso regionale, per me­
tà di gennaio. I comunisti a-
vevano proposto una solu­
zione ben diversa. E ne han­
no ribadito le linee In un co­
municato della segreteria re­
gionale: un governo che se­
gnasse una «svolta chiara» 
fondata su un «programma 
antlmafloso», presieduto dal 
presidente dell'Ars, «capace 
di unire le forze, decise a 
combattere la mafia». 

D! qui la necessità di un 
pronunciamento — che tut­
tora non è stato espresso — 
su queste proposte dagli altri 
partiti. E In primo luogo dal 
PSI, che ha sollecitato l'a­
pertura della crisi. È da e-
scludere — afferma la segre­
teria comunista — che «Il 
PCI Intenda partecipare a 
riunioni di programma o di 
altro con 11 pentapartito». La 
proposta democristiana, In­
fatti, esclude «qualsiasi ve­
rifica critica» sulla capacità 
di tenuta del pentapartito, 
che pure è stata messa in 
dubbio da una delle forze che 
ne hanno fatto parte, il PSI, e 
dal sindacati. Tale formula 
ha già dimostrato la sua In­
sufficienza, ed una ripropo-
slzlone, «in questa grave si­
tuazione», appare ancor più 
Inadeguata. • ;, :.v-.,:&-' ;•'...: 

Per formare un nuovo go­
verno regionale occorre in­
vece una «soluzione contem-
poranea», sia della questione 
del programma -t su cui In 
qualche modo 11 segretario 
Nlcolettl pretende di Intra­
prendere un «confronto* —, 
sìa per il tipo di alleanze e di 
maggioranza di governo, sia 
per l modi di formazione del­
la giunta. La DC propone In­
vece di distinguere queste tre 
questioni, in un evidente 
tentativo di «aggregare* l co­
munisti ad una maggioran­
za precostltulta, che ha già 
dato prova — risponde 11 PCI 
— di «non poter governare 
con efficacia e credibilità*, e 

Colpo di coda del pentapartito che sfonda il «tetto» di inflazione programmato 

Elargiti aumenti a 13 mila funzionari 
Convertito in legge dal Senato un vecchio e farraginoso decreto sulla dirigenza statale - Non è stata operata alcuna selezione per 
merito e professionalità: ormai l'unico criterio di avanzamento nella scala gerarchica è quello sulla anzianità di servizio 

ROMA — Molto probabil­
mente è stato uno degli ultimi 
atti legislativi del secondo mi­
nistero Spadolini, ma questo 
colpo di coda è comunque da 
segnalare fra le cose negative 
(tante) compiute da questo 
governo. Ci riferiamo al com­
plesso e farraginoso decreto 
definitivamente convertito in 
legge dall'assemblea del Se­
nato. Il provvedimento ha 
prorogato al prossimo anno 
gli aumenti di stipendio rico­
nosciuti per il 1982 ai dirigen­
ti dello Stato e ha conferito 
nuovi, sostanziosi e non sele­
zionati aumenti sempre per il 
prossimo anno. Ha consentito 
inoltre una ricostruzione delle 
carriere attraverso il recupero 
delle cosiddette anzianità 
pregresse (cioè un incremento 
della paga per ogni anno tra­
scorso nella pubblica ammini­
strazione, con una qualifica 

inferiore a quella ricoperta al­
la fine di quest'anno). 

Recriminando l'un l'altro, a 
favore di questo decreto si so­
no espressi soltanto i rappre­
sentanti del pentapartito con­
trapponendo il loro voto alle 
argomentazioni serie, ragio­
nevoli e preoccupate dei sena­
tori comunisti e della sinistra 
indipendente. I guasti e le di­
storsioni che il decreto intro­
duce hanno sostenuto Rober­
to Maffioletti, Edoardo Per-
na, Rodolfo Bollini, Luigi An­
derlini e Giuseppe Branca so­
no molti e di diversa natura. 
0 C'è, intanto, una irrisolta 

questione di copertura fi­
nanziaria dei benefici conces­
si. 11 decreto — ora divenuto 
legge — parla di 110 miliardi 
di lire. In verità, la cifra reale 
è più alta di almeno cinque 
volte. Il 'parere» della com­

missione bilancio — ignorato 
dalla maggioranza e perfino 
dal suo estensore il de Vincen­
zo Carollo — rilevava, fra l'al­
tro, che la copertura era 'illu­
soria» per il pagamento delle 
indennità integrative speciali 
mensili (gli straordinari). 
Q Per i dirigenti statali — e 

finora soltanto per essi — 
non valgono i «tetti» tanto de­
cantati da Spadolini e gli ap­
pelli al contenimento delle ri­
vendicazioni salariali. 
Q Gli aumenti retributivi so­

no sganciati da un pur te­
nue collegamento con il livello 
della professionalità e del ren­
dimento. In un Paese che ha 
una dirigenza statale pletori­
ca (13 mila persone: cinque 
volte più della Francia) tutti 
sono collocati sullo stesso pia­
no con conseguente riduzione 
— lo ha ricordato Roberto 

Maffioletti — -dei margini di 
autonomia e di responsabili­
tà. Una categoria che si vuole '•-
prona al potere politico, inve­
ce che selezionata, ben retri­
buita e in grado di partecipa­
re attivamente a complessi, 
processi decisionali». 
Q Con questo decreto — per-

- nicioso per gli stessi inte­
ressi dei dirigènti — il gover­
no ha compromesso in manie­
ra seria le due riforme davanti 
alle Camere: quella della diri­
genza statale (è a Montecito­
rio) e la legge-quadro sul pub­
blico impiego (a Palazzo Ma­
dama). 
Q II provvedimento innesca 

spinte e rincorse corpora­
tive: dai demagogici benefici 
sono esclusi, per esempio, i di­
rigenti del parastato e i pro­
fessori universitari. 

Giuseppe F. Mennella 

Il governo costretto a cambiare il provvedimento per i concorsi a cattedra 

Aspiranti prof, niente esami di geografia 
ROMA — E caduta l'assurda richiesta del 
ministero relativa all'insegnamento di let­
tere e all'esame di geografìa. In una preci­
sazione diffusa ieri il ministro afferma in­
fatti che «non sarà più prescritta per l'am­
missione ai prossimi concorsi a cattedra di 
materie letterarie la condizione di aver su­
perato all'università l'esame di geografia*. 
Viene perciò rettificata la scelta, operata in 
un primo tempo dal decreto ministeriale, 
di discriminare pesantemente i candidati a 
questo concorso, introducendo una clauso­
la (il superamento agli atenei, degli esami 
di lingua o letteratura latina, storia, geo­
grafia, lingua e letteratura italiana) non 
prevista negli altri concorsi. Decine di mi­
gliaia di insegnanti rischiavano di venire 
esclusi dal concorso. Immediate furono ov­
viamente, le proteste. 

Un gruppo di parlamentari del PCI glianchi, Beretta, Nespolo, Barbarossa. 
iovanni Berlinguer, Ferri, Allegra, Bo-.i 

Maramotti. Baldellì, Palopoli, Pagliai, De 
Gregorio, Monteleone e Romano. Anna 
Marta Conterno degli Abbati, Valeria Ruhl 
Bonazzola, Papalia Cazzato Chiarente) a-
vevano anche avanzato ieri un'interroga­
zione urgente chiedendo il ritiro di queste 
norme. «Il ministro — dicevano i deputati 
comunisti — è incorso in eccessi di potere e 
in contraddizioni che vanno a colpire, per 
esempio, il valore delle lauree in lettere e 
filosofia*. A decreto ministeriale, inoltre, 
dice ancora il PCI, «introduce, con abnor­
me valore retroattivo, un criterio discrimi­
nante che lede drasticamente il diritto al 
lavoro di laureati con specifica e qualifi­
cata formazione professionale, che si vedo­

no privati dell'efficacia del loro titolo di 
studio per ragioni in nessun modo a loro 
imputabili*. Ora, dopo queste reazioni, il 
ministro ha rimosso almeno il nodo più 
grosso di quel decreto. Restano però altre 
restrizioni, altrettanto assurde sia perché 
generiche (si chiede il superamento di un 
esame di storia: ma quale storia? medieva­
le? della musica? delle dottrine politiche? 
o che altro?), sia perché vincolano il futuro 
insegnante al piano di studi seguito all'uni-
versttà, mentre da anni migliaia di laureati 
entrano in ruolo senza altra prescrizione 
oltre la laurea. 

Invece di istruire (siamo ì soli in Europa) 
corsi universitari formativi per insegnante 
il ministro dunque pensa di «qualificare» il 
futuro professore in base a titoli (gli esami 
all'università) puramente indicativi! 

Anche 
la ricerca 
industriale; 
penalizzata 
da Spadolini 

ROMA — Lo stato della ri­
cerca scientifica In Italia fi­
schia di aggravarsi ulterior­
mente a causa dell'insuffi­
cienza dei fondi destinati a 
questo settore dalla legge fi­
nanziaria. Forte preoccupa­
zione, in questo senso, è stata 
manifestata dal presidente 
dell'Assorelli (Associazione 
per la ricerca scientifica tra 
le società del gruppo ENI), 
Enrico Cernia, e dal preside 
della Facoltà di scienze dell' 
unive/óiià di Roma, Giorgio 
Tecce, nel corso di una con­
ferenza stampa, che si è te­
nuta, ieri mattina, nella sede 
dell'ENL Sul fondo speciale 
per la ricerca applicata, il 
•taglio* è pesantissimo: si 
passerebbe, secondo quanto 
prevede la legge finanziaria, 
dai mille miliardi, previsti 
per il 1982. a soltanto trecen­
to. 

Una tale contrazione — ha 
sottolineato Enrico Cernia 
— •costituirebbe per la ricer­
ca industriale italiana un 
danno estremamente grave, 
in particolare per il polo chi­
mico pubblico, che si accinge 
ad affrontare un processo di 
ristrutturazione e di rilancio 
del settore». 

E Giorgio Tecce ha ag­
giunto: «Al CNR rimarrebbe­
ro scoperti duemila posti di 
ricercatore, proprio mentre è 
urgente uno 'svecchiamento' 
degli addetti.. 

Critiche 
a Zatterin 
per la crisi 
che scuote 

HTG2 
ROMA — I giornalisti del TG2 
discùteranno mercoledì, in as­
semblea, delle vicende di Em-
manuele Rocco ed Ettore Masi-
na, della situazione complessi­
va di crisi della Testata. Nel gi­
ro di un paio di giorni il TG2 ha 
perso due dei suoi più validi 
professionisti: Rocco si è di­
messo denunciando la sua pro­
gressiva emarginazione: Masi-
na perché da un giorno all'al­
tro, senza un cenno di preavvi­
so e di spiegazione, si è trovato 
estromesso dalla rubrica — 
•Spazio 7>—che aveva ideato e 
curato per due anni. 

Ieri tutti i colleghi che hanno 
partecipato all'esperienza di 
•Spazio 7» hanno inviato una 
lettera al direttore de! TG2 — 
Ugo Zatterin — nella quale 
protestano per la brutale estro-
miseione di Ettore Masina. Du­
re critiche a Zatterin sono for­
mulate anche in un comunicato 
del comitato di redazione. Vi si 
afferma che nei comportamenti 
di Zatterin—con il quale ieri il 
comitato di redazione si è in­
contrato ricevendone parziali e 
ùisoddisfacenti spiegazioni — 
vi è un palese difetto di gestio­
ne, destinato ad accentuare il 
malessere della radanone; a 
creare una situazione del tutto 
opposta alle richieste presenta­
te un mese fa, unanimemente, 
dalla redazione: utilizzare tutte 
le energie a disposizione come 
condizk>ne pregiudiziale per ri­
lanciare il T02. 

Il provvedimento promosso da 250 piccoli azionisti del Banco Ambrosiano di Calvi -

Chiestoli fallimento della banca vaticana 
MILANO — Con una Istanza 
di 44 pagine presentata al 
procuratore aggiunto Slclari 
e al sostituti procuratori Del­
l'Osso, Fenizla e Marra (i 
magistrati che indagano sul­
la vicenda Calvl-Ambrosia-
no), l'avvocato Giuseppe 
Melzl, In rappresentanza di 
un gruppo di oltre 250 piccoli 
azionisti del Banco ha chie­
sto che venga promosso 11 
fallimento delle società este­
re debitrici del Banco mede­
simo, e precisamente: IOR, 
Astolflne 8.A., bclrosa Inc., 
Bellatrtx, Erln Co., Laramle, 
World Wide Trading, Zitto-

nò Holding, nonché le conso­
ciate estere del Banco Am­
brosiano SpA: Banco Am­
brosiano Holding S.A. (Lus­
semburgo^ Banco Ambro­
siano Andino S.A. (Lima), 
Ambrosiano Group Banco 
Comercial S.A. (Managua). 
Banco Ambrosiano Overseas 
Ltd. (Nassau). 

Le dodici società di cui a 
giudizio di Melzl, la situazio­
ne debitoria è stata accertata 
senza dubbio, l'Insolvenza 
documentata «da tutti coloro 
che hanno esaminato l bi­
lanci del Banco Ambrosiano, 
dal consiglieri di ammini­

strazione, ai commissario 
straordinari, alla Banca d'I­
talia, al ministero del Teso­
ro, al tribunale fallimenta­
re». 

L'iniziativa, preannuncia­
ta da alcune settimane, pre­
senta difficoltà che lo stesso 
Melzl non nasconde: le socie­
tà di cui si chiede il fallimen­
to sono infatti società estere, 
con personalità giuridica au­
tonoma rispetto all'Ambro­
siano, e che sfuggono alla 
giurisdizione della magistra­
tura Italiana. Ma — osserva 
Melzl — la personalità giuri­
dica autonoma è una pura 

finzione: si tratta di società 
di comodo, esistenti solo in 
funzione dei depositi e delle 
manovre dell'Ambrosiano 
all'estero, e che con l'Ambro­
siano costituiscono di fatto 
un «gruppo* finanziarlo uni­
co, che deve essere chiamato 
a rispondere In quanto tale 
delle sue malversazioni. 

Più delicata la posizione 
dello IOR, che è, come si sa, 
una banca vaticana, la cui 
storia risaie molto addietro e 
non può essere fatta coinci­
dere con quella del Banco di 
Calvi. Ma lo IOR offri all' 

Ambrosiano delle lettere di 
•patronage* che,'nella con­
suetudine bancaria, vengono 
normalmente sottoscritte da 
una società «madre* nel con­
fronti di una società •figlia*. 
Dunque anche fra l due isti­
tuti si configura un -gruppo* 
(Calvi-Marclnkus) che non 
può sfuggire alle sue respon­
sabilità In nessuna delle sue 
due componenti. 

Per riconoscere figura giu­
ridica al •gruppo* Melzl cita 
tra l'altro 1* legge Istitutiva 
della Conaob t la legge Prodi, 
che - introducono appunto 

questo concetto, finora non 
accolto nella giurisprudenza 
Italiana. 

A sostegno della sua impo­
stazione. l'avvocato Melzl ci­
ta Inoltre, tra le altre, una 
sentenza della Corte di Cas­
sazione del 10 dicembre 74, 
nella quale si afferma: «Al fi­
ne di stabilire se una società 
costituita all'estero abbia in 
Italia l'oggetto principale 
dell'impresa, e sia perciò 
soggetta alla legge italiana, 
occorre aver riguardo alla sl-
tuaUone sostanziale ad effet­
tiva eensa limitarsi a quella 
formale ed apparente*. 

quindi di non poter venir ri­
proposta ignorando «la ri­
chiesta d'una svolta». 

Secondo il segretario de­
mocristiano Il terreno per un 
•Incontro politico* del penta­
partito con l'opposizione sa­
rebbe quello relativo alla 
•collocazione Istituzionale 
del PCI*, cioè rappresentan­
ze comuniste In alcune cari­
che Istituzionali, commissio­
ni legislative, comitato di 
programmazione. Ma è utile 
ricordare — ribatte la segre­
teria siciliana comunista — 
che un rapporto col PCI si 
può avere solo «sulla base 
d'un cambiamento serio e 
chiaro» e su «un netto Impe­
gno antimafioso», non con 
•patteggiamenti» su questa o 
quella carica, che, in un con­
testo politico come quello a-
vanzato dalla DC, appaiono 
solo «transazioni di potere a 
cui non siamo interessati». 

Del resto, la questione del­
la presenza del secondo par­
tito siciliano nelle Istituzioni 
è stata posta più volte dal 
PCI «a prescindere dalle 
maggioranze e dai governi»: 
si tratta, piuttosto, di un «di­
ritto» che del risultato di una 
«contrattazione politica». Es­
sa deve derivare da una ri­
considerazione del funziona­
mento delle istituzioni e del­
l'Ars. E da una concezione 
dell'autonomia che attesti 11 
«comune interesse alla difesa 
della vita democratica e del­
la autonomia». 

Vincenzo Vasile 

Da oggi una delegazione del 
PCI nelle zone terremotate 

ROMA — In occasione del secondo anniversario del terremoto del 
23 novembre 1980, la Direzione nazionale del PCI ha deciso di 
svolgere, da oggi al 15 novembre tre giornate di iniziative nelle 
zone colpite dal sisma della Campania e Basilicata. Una delegazio-
ne del PCI terrà manifestazioni, dibattiti, incontri con le popola­
zioni, le organizzazioni di massa, le autonomie locali, gli istituti 
universitari di ricerca, gli operatori economici e tecnici. Le iniziati­
ve si concluderanno a Napoli il 15 con una conferenza stampa che 
6i svolgerà alle ore 11 nella sede del grappo consiliare regionale del 
PCI a Palazzo Reale. Gerardo Chiaromo-.ite, Achille Occhetto, An­
tonio Bassolino e Piero Di Siena presenteranno le linee di un piano 
per il lavoro e la rinascita delle zone terremotate. Una manifesta­
zione in piazza Matteotti a cui interverrà il compagno Ingrao, avrà 
luogo nel pomeriggio. 

Tanti amici hanno dato ieri 
l'ultimo addio a Elio Petri 

ROMA — Il cinema italiano ha dato ieri mattina l'ultimo saluto a 
Elio Petri, nella chiesa di Santa Maria in Montesanto, in piazza del 
Popolo. Nel corso della cerimonia funebre Elio è stato ricordato da 
amici o collaboratori. Particolarmente toccanti le parole di Giusep­
pe De Santis, col quale Petri aveva iniziato trent'anni or sono il EUO 
lavoro di cineasta. Tra i moltissimi presenti, tanti i nomi noti: da 
Mario Soldati a Gillo Pontecorvo, da Maurizio Ferrara a Ugo Pirro 
a Luigi Zampa, Franco Giraldi, Mario Socrate, Adriano Scroni, 
Luciano Salce, Florestano Vancini, Francesco Maselli, Gianni 
Hecht, Goffredo Lombardo, Gian Maria Volante, Luigi Magni, 
Renzo Rosscllini, Gianluigi Rondi, Lina Wertmuller, Suso Cecchi 
D'Amico, Piero Nelli, Eriprando Visconti, Nanni Loy, Giuliano 
Montaldo, Luigi Vanzi, Mino Argentieri; e confusi tra i tanti volti 
meno conosciuti, ma cari a Petri: quelli degli operai e dei tecnici 
che con lui hanno diviso, per decenni, la gioia e la fatica di fare 
cinema. 

Il Partito 
Tutte le Federazioni del Partito sono pregate di trasmettere 

alla sezione di organizzazione, tramite I comitati regionali, i dati 
del tesseramento '83 entro la giornata di MARTEDÌ' 16 NOVEM­
BRE. • • • 

Martedì 16, alle ore 16, in Direzione è convocato il seminario 
sulle Feste dell'Unità. Relailone di Vittorio Campione; la riunio­
ne, che sarà conclusa da Adalberto Minucci, proseguirà anche 
mercoledì 17. 

Manifestazioni 
OGGI 

SIRACUSA: riunione sugli organi collegiali della scuola con M. 
De Gregorio. 

PALERMO: convegno regionale sulla scuola con G. Berlinguer 
e A. Alberici. 

Borghini, Perugia: Chlaromonte. Avellino: Minucci. Firenze; 
Natta. Milano; A. Seroni, Milano; Tortorella, Napoli; Birardi. 
Milano; C. Barbarella. Città di Castello (Perugia); Benazzi. Geno­
va Sex. dì Scuola; Bagnato. Cremona; Ciofi. Albano (Roma); 
Cipollini. Massa Martana (PG); Di Marino, Venezia; Fredduzzi. 
Vermicino (Roma); Gambolato, Sestri Levante (GÈ); Giadresco, 
Rotterdam; Libertini. Ravenna; Margheri, Venezia; Marzi, Ve-
steras (Svezia); Montessoro. Arezzo; Perei», Prato; Rotella, Lo­
sanna; G. Tedesco, Stia (Arezzo). Triva, Vercelli. 

CASSA 

RISPARMIO 
CALABRIA 

EDI 
LUCANIA 

COMUNICATO 
FISSATO AL 24,75 % IL TETTO MASSIMO 

DEL COSTO DEL DENARO 
IN CALABRIA E IN BASILICATA 

Il Consiglio di Amministrazione della Cassa di Risparmio di Cala­
bria-e di Lucania, riunitosi sotto la presidenza del prof. Francesco 
Del'Monte, ha deliberato per i propri sportelli il top-rate del 
24.75%. 

Il provvedimento, che è stato adottato nella linea di sostegno alle 
economie della Calabria e della Basilicata, vuole essere, pur nei 
ristrettissimi margini di manovra consentiti, un ulteriore signifi­
cativo impegno della Caricai per contenere gli effetti della diffìcile 
situazione economica generale e sostenere il quadro economico, 
produttivo e sociale delle realtà calabrese e lucana. 

La deliberazione del Consiglio di Amministrazione della Caricai di 
contenere il costo del denaro nel tetto massimo del 24,75% 
riflette, anche in questa circostanza, la volontà di un rapporto con 
le popolazioni di Calabria e di Basilicata finalizzato alla crescita 
economica e sociale delle due regioni. 


